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Il ragazzino è al centro di
un’aspra battaglia legale tra i
genitori separati
A ottobre fu prelevato 

a scuola dai carabinieri 
e portato in una casa famiglia
Orà starà con il padre ma
vedrà spesso la mamma

Padova, nuova sentenza
Leonardo torna da papà

DI NICOLETTA MARTINELLI

a mamma lo ha promesso: scene come quella che
ogni televisione d’Italia ha trasmesso lo scorso otto-
bre – suo figlio prelevato con la forza dai carabinie-

ri all’uscita della scuola – non se ne vedranno più. Leo-
nardo, dal 2005 al centro di una violenta disputa tra i ge-
nitori, tornerà da papà come ha stabilito la corte d’Ap-
pello di Brescia. Una sentenza che cambia per l’ennesi-
ma volta il domicilio del bambino che, dopo la separazione
dei due coniugi, era stato stabilito dal tribunale presso la
madre, quindi – con una sentenza della corte d’Appello
di Venezia – presso una casa-famiglia e, poi, dalla Cassa-
zione ancora presso la madre. I giudici di Brescia hanno
di nuovo cambiato le carte in tavola, riconsegnando Leo-
nardo a papà. Ombretta Guglione ha perso una battaglia
ma non ha intenzione di rinunciare alla guerra: «I giudi-
ci non hanno sentito mio figlio per capire qual è la sua vo-
lontà» ha spiegato. Anche se, ha poi proseguito, «la deci-
sione della corte d’appello di Brescia non cambia la so-
stanza. L’unica variazione è che da venerdì scorso i tem-
pi di affido sono di fatto uguali tra me e il mio ex marito».
Il decreto della sezione per i minorenni della corte d’ap-
pello di Brescia è composto da una quindicina di pagine
e sebbene preveda la ricollocazione del minore presso il
padre, conferma il suo affidamento al servizio sociale di

Padova. Gli specialisti che
già seguono la vicenda con-
tinueranno da un lato a so-
stenere psicologicamente il
minore, dall’altro ad ac-
compagnare gli ex coniugi
verso una genitorialità re-
sponsabile e condivisa.
Sempre al servizio sociale è
affidato il compito di dare
attuazione ai provvedi-
menti del giudice che sta-
bilisce nei minimi dettagli i
periodi nei quali il ragazzo
può stare con la madre: di
fatto otto settimane com-
plessive durante le vacanze
e tre o quattro giorni alla
settimana, siano essi infra-
settimanali o weekend, nel resto dell’anno. 
I giudici – comunque – hanno dichiarato di fatto inam-
missibile la domanda di reintegro nella podestà avanza-
ta dalla madre.
Nella lunga disamina della vicenda viene anche affronta-
ta la questione della Pas, la sindrome da alienazione pa-
rentale. Una sindrome che si svilupperebbe – il condizio-

nale è d’obbligo visto che la comu-
nità scientifica è parecchio divisa
in proposito –  quando il figlio è in-
fluenzato negativamente da un ge-
nitore contro l’altro. Alla sindrome
si era appellato il papà di Leonar-
do, affermando che il ragazzo ma-
nifestava un ingiustificato rifiuto
nei suoi confronti dovuto al com-
portamento «possessivo» della ma-
dre. E mentre la corte d’appello di
Venezia aveva accolto la tesi del-

l’uomo, la Cassazione, presieduta da Gabriella Luccioli –
i cui pronunciamenti conquistano spesso l’onore delle
cronache – ha invece ritenuto fondate le critiche solleva-
te dalla madre alla validità scientifica della Pas. Di conse-
guenza, la corte aveva annullato la sentenza dei giudici ve-
neziani, con rinvio alla corte di Brescia. 
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Ennesimo cambio di casa
per il bambino conteso
La corte d’appello di Brescia:
resta affidato ai servizi sociali

DA ROMA

ambini e adole-
scenti italiani
sono vittime di

un vero e proprio «fur-
to di futuro». La povertà
- economica, sociale, di
istruzione, di lavoro - li
sta colpendo oggi più
che mai, privandoli di
prospettive e opportu-
nità. E con loro, inevitabilmente, l’Italia di
domani. A lanciare l’allarme - con una
campagna articolata, dossier e iniziative in
16 città italiane - è Save the Children on-
lus Italia. «Allarme infanzia» è il nome scel-
to per la mobilitazione. Secondo un rap-
porto dell’organizzazione, infatti, siamo
agli ultimi posti in Europa - peggio solo
Grecia e Bulgaria - per «povertà di futuro»
di bambini e adolescenti, deprivati di op-
portunità, prospettive e competenze.
Nel rapporto lanciato con l’inizio della
campagna (www.allarmeinfanzia.it) dal
titolo «L’Isola che non sarà», Save the Chil-
dren denuncia infatti che il nostro Paese è
sette volte in fondo alla lista nell’Ue a 27
sui principali indicatori relativi all’infan-
zia. Quattro le principali «ruberie» ai dan-
ni di bambini e adolescenti: il taglio dei
fondi per minori e famiglia, la mancanza
di risorse per una vita dignitosa, il basso
livello di istruzione, il lavoro. L’Italia è al 18°
posto per la spesa per l’infanzia e la fami-
glia, pari all’1% del pil. Quasi il 29% di
bambini sotto i 6 anni vive ai limiti della

povertà, tanto che il no-
stro Paese è 21° in Ue per
rischio povertà ed esclu-
sione sociale fra i mino-
ri di età 0-6 anni e il
23,7% vive in stato di de-
privazione materiale.
Ancora, il nostro Paese è
22° per basso livello d’i-
struzione, dispersione
scolastica e ultimo per
tasso di laureati.

Quanto al lavoro, i giovani disoccupati so-
no il 38,4% degli under 25, il quarto peg-
gior risultato a livello europeo, mentre i
cosiddetti «Neet» (cioè i giovani che non
lavorano né sono in formazione) sono 3
milioni e 200 mila e posizionano l’Italia al
25° posto su 27. Save the Children sonda
anche le paure per il futuro di ragazzi e ge-
nitori: in una indagine Ipsos il 25% degli
adolescenti pensa che il proprio futuro
sarà più difficile di quello dei genitori e u-
no su 4 (il 23%) pensa di andare all’estero.
Preoccupante è il dato sull’aumento del-
le disuguaglianze per l’accesso all’univer-
sità: il 30% dei genitori non ce la fa a pa-
gare la retta. Per il 41% di madri e padri gli
aiuti economici diretti alle famiglia do-
vrebbero essere la più urgente misura an-
ti-crisi del governo. Solo il 16% pensa che
i figli riusciranno ad avere una vita mi-
gliore della propria. Valerio Neri, diretto-
re della ong, chiede un piano di contrasto
alla povertà minorile, uno di investimen-
ti a favore dell’istruzione pubblica e uno
per l’utilizzo dei fondi europei.

B

ROMA. Il direttore generale della organizzazione
mondiale della sanità (Oms) Margaret Chan ha
denunciato l’opposizione di una certa industria alla
lotta contro le malattie non trasmissibili, dal cancro
al diabete, ai disturbi cardiovascolari. «Quando le
politiche di sanità pubblica incrociano interessi
economici acquisiti, urtiamo contro un’opposizione,
ben orchestrata e ben finanziata», ha detto Chan
dicendosi pronta a discutere con l’industria
alimentare, quelle delle bibite e dell’alcol, ma non
con l’industria del tabacco. «Molti dei fattori di
rischio per le malattie non trasmissibili sono
amplificati da prodotti e pratiche di forze
economicamente importanti. Il potere di mercato si
traduce facilmente in potere politico», ha affermato
Chan nel suo discorso di apertura dell’assemblea
mondiale della sanità. L’Oms, ha aggiunto, non avrà
rapporti con l’industria del tabacco, ma «non
esclude di  cooperare con altri settori che hanno un
ruolo da svolgere nella riduzione dei rischi per le
malattie non trasmissibili».
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La condizione dell'infanzia in Italia
Performance del nostro Paese nei principali indicatori relativi ai giovani

Spesa per protezione sociale - 
famiglia e minori (% pil)

Spesa per  scuola dell’infanzia  
e primaria (% pil)

Spesa per scuola secondaria  
(% pil)
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Fonte: Save the Children

Ricerca europea di Save 
the Children. Il nostro 
Paese davanti solo 
a Grecia e Bulgaria.  A 
pesare la mancaza di fondi, 
di istruzione e di lavoro

Minori e futuro, l’Italia è in fondo alla lista

Il palazzo di Giustizia di Brescia
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La vicenda del bimbo
conteso

10 ottobre 2012
In esecuzione a un provvedimento della corte 
d’appello sezione civile minori di Venezia, un 
bambino di 10 anni è prelevato a forza da una 
scuola di Cittadella (Pd) e, affidato al padre,  
é inserito in una casa famiglia

Motivazione: il piccolo soffrirebbe  
di Pas, sindrome da alienazione 
parentale, che gli farebbe vivere un 

rapporto conflittuale con il padre, di cui rifiuta 
ruolo e relazione, perché schiacciato 
dall’influenza della madre e dal suo nucleo 
familiare

20 marzo 2013
La Cassazione accoglie il ricorso della madre 
e riaffida il bambino alla donna

Motivazione: la Pas sarebbe una 
sindrome non ancora consolidata  
sul piano scientifico ed anzi molto 
controversa

IERI
La Corte d’Appello di Brescia ribalta 
il pronunciamento di marzo della Cassazione: 
il piccolo avrà residenza definitiva dal padre 
ma la mamma potrà comunque vederlo 
alternativamente al papà 

MARTEDÌ
21 MAGGIO 2013 13

Caso Stamina, «sì» della Camera al decreto Balduzzi
DI FRANCESCA LOZITO

ecreto sulle staminali, via
libera della Camera. L’Aula
ha approvato il decreto

sulle staminali e sulla proroga
degli ospedali psichiatrici
giudiziari con 504 sì  4 astenuti e
un voto contrario. Il testo adesso
torna al Senato per il via libera
definitivo. Ora il secondo ramo
del Parlamento avrà tempo
quattro giorni per ratificare il testo
prima della decadenza dei
termini. Ma Stamina cosa vuole?
Non è chiara la posizione dei
detentori del sedicente metodo,
che, oltre a continuare ad alzare i
toni, anche per bocca dei familiari
dei malati già sottoposti ad
infusioni -  «non siate dei
criminali» scrive ai politici la

mamma di Federico, bimbo in
cura a Fano - avanzano dubbi
sulla possibilità di aderire o meno
a questa sperimentazione. Tempi
lunghi e necessità di
comprendere quali saranno le
"regole di ingaggio" da parte di
Aifa, l’Agenzia italiana del
farmaco, vengono avanzate dal
presidente di Stamina, Davide
Vannoni sul suo profilo facebook.
Il deputato di Scelta civica Gian
Luigi Gigli incalza Stamina
dall’aula: «Un eventuale rifiuto
della sperimentazione - dice nel
suo intervento - sarebbe
pretestuoso. Continuare a parlare
male di Aifa significa fare un
danno al Paese». Gigli ha inoltre
bollato come inaccettabile «il
clima di sospetto creato attorno ai
parlamentari con un

“bombardamento di mail”
compresa l’ultima che chiedeva ai
deputati che non ricevevano uno
stipendio da mille euro dalle case
farmaceutiche di non votare il
decreto. Mi chiedo - ha aggiunto
Gigli - se sia rispettoso della
dignità del nostro mandato». E la
deputata 5 Stelle Silvia Giordano è
insorta invece contro l’uso
strumentale da parte di Stamina e
delle famiglie dei malati degli
strumenti di comunicazione,
attraverso i quali sono stati fatti
pervenire «più slogan e attacchi
che reali obiezioni». E racconta
commossa in aula di essere
coinvolta in prima persona in una
vicenda di fragilità e sofferenza: la
madre, da tre anni è malata di
Sclerosi laterale amiotrofica. La
politica si chiede dunque come

evitare il ripetersi di casi come
questo. L’ordine del giorno
presentato ieri in aula da Paola
Binetti di Scelta civica chiede di
mettere in sicurezza il Paese da
eventuali ulteriori casi Stamina,
garantendo alle malattie rare lo
status di livelli essenziali di
assistenza in modo omogeneo su
tutto il territorio nazionale
sostenendo «con risorse adeguate
la ricerca nel campo delle malattie
rare, specialmente per i cosiddetti
farmaci orfani, per evitare che si
creino ancora una volta situazioni
drammatiche come quelle che
stiamo vivendo in questi giorni; in
cui si sta creando una falsa
contrapposizione tra il rigore della
scienza e la solidarietà verso i
pazienti». 
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Il direttore generale dell’Oms:
lobby industriali bloccano la lotta 
alle malattie non trasmissibili

Ma la Fondazione che 
ha brevettato il metodo 
frena sull’adesione 
alla sperimentazione


